IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici
[bookmark: _Hlk146558377]Ecco la Parola che il Signore Dio ha fatto risuonare al suo popolo per mezzo del profeta Osea: “Venite, ritorniamo al Signore: egli ci ha straziato ed egli ci guarirà. Egli ci ha percosso ed egli ci fascerà. Dopo due giorni ci ridarà la vita e il terzo ci farà rialzare, e noi vivremo alla sua presenza. Affrettiamoci a conoscere il Signore, la sua venuta è sicura come l’aurora. Verrà a noi come la pioggia d’autunno, come la pioggia di primavera che feconda la terra”. Che dovrò fare per te, Èfraim, che dovrò fare per te, Giuda? Il vostro amore è come una nube del mattino, come la rugiada che all’alba svanisce. Per questo li ho abbattuti per mezzo dei profeti, li ho uccisi con le parole della mia bocca e il mio giudizio sorge come la luce: poiché voglio l’amore e non il sacrificio, la conoscenza di Dio più degli olocausti. Ma essi come Adamo hanno violato l’alleanza; ecco, così mi hanno tradito. Gàlaad è una città di malfattori, macchiata di sangue. Come banditi in agguato una ciurma di sacerdoti assale e uccide sulla strada di Sichem, commette scelleratezze. Orribili cose ho visto a Betel; là si è prostituito Èfraim, si è reso immondo Israele. Anche a te, Giuda, io riserbo una mietitura, quando ristabilirò la sorte del mio popolo (Os 6,1-11). 
Da dove noi conosciamo che amiamo il Signore? Dall’amore vero, sincero, di obbedienza alla Parola del nostro Dio e Signore. Ecco una parola di Spirito Santo che giunge a noi per bocca dell’Apostolo Giovanni: “Figlioli, nessuno v’inganni. Chi pratica la giustizia è giusto come egli è giusto. Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo. Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello. Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo l’uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste. Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato (1Gv 3,7-24). 
Il primo amore di un uomo verso un altro uomo è desiderare la sua vera salvezza, vera salvezza sulla terra e vera salvezza nell’eternità. Senza questo amore. ogni altro amore non è vero per un discepolo di Gesù. Scribi e farisei non amano perché loro hanno già escluso dalla vera salvezza quanti non pensano come loro e non agiscono come loro. Gesù non solo ama il peccatore perché apre a lui le porte della vera salvezza, lo ama perché prende su di sé il peccato del mondo per espiarlo. Gli fa dono della vita eterna. Gli dona il Padre suo come suo vero Padre, Il suo Santo Spirito come suo Santo Spirito, La Madre sua come sua vera Madre. Questo è vero amore.
Andando via di là, Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori». (Mt 9,9-13). 
Anche il discepolo di Gesù se vuole amate di vero amore, deve dare la sua vita per la salvezza dei suoi fratelli e con la sua Parola deve loro aprire sempre le porte della vera speranza. Senza questo amore, ogni altro amore è inefficace. Ogni altro amore diviene vero solo se santificato e reso vero da questo amore. Nessuno ha un amore più grande: dare la vita per i propri amici. Vergine Maria, Madre della Redenzione, tu sei venuta in mezzo a noi e ci ha rivelato la sola via vera per amare l’uomo: fargli dono del Vangelo del Figlio tuo, mostrando però come il Vangelo va vissuto in piena obbedienza al Vangelo. Ricordando e vivendo il Vangelo è la tua via, Madre, per amare secondo verità ogni uomo. Ottienici, o Madre, di ascoltare la tua voce.
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